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DIDATTICA PER COMPETENZE e PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Documento del dipartimento Umanistico – aprile 2018 

Come previsto dal Dlgs 62/2017, uno degli otto decreti attuativi della “Buona scuola”, 
a giugno 2018 debutteranno le nuove regole per l'esame di fine I Ciclo con tre scritti 

(una prova di italiano, una di matematica, una sulle lingue straniere) e un colloquio 
per accertare le competenze disciplinari e trasversali, comprese quelle di cittadinanza. 

Il documento di orientamento per la nuova prova scritta di italiano propone delle 

tipologie testuali, i cui principi ispiratori sono in linea con quelli della didattica delle 
competenze, che il nostro istituto ha inserito in ogni parte della progettazione 

curriculare verticale, orizzontale, disciplinare singola, che punta a fare della scrittura 
uno strumento comunicativo autentico e in relazione a situazioni reali. Parlando di 
scrittura, per i docenti di italiano diventa “scrittore competente” l'alunno che, avendo 

acquisito un’adeguata padronanza degli strumenti linguistici a sua disposizione, li 
utilizza con consapevolezza per redigere testi richiesti da motivazioni reali e profonde, 

che siano anche utili all’analisi e all’arricchimento di sé e del proprio percorso 
formativo e cognitivo. 

Nella nostra progettazione anche quando la didattica si trova a dover affrontare i vari 

settori della grammatica, non andrebbe mai dimenticata la natura profondamente 
attiva e creativa della scrittura, che non è soltanto uno strumento asettico, ma un 

elemento costitutivo dell'espressione delle idee e del loro concretizzarsi: attraverso la 
padronanza della lingua, la capacità di espressione personale e la coerente e organica 
esposizione del pensiero da parte degli alunni, che sono gli elementi richiesti dalla 

prova di italiano. 

 Le Linee guida per la certificazione delle competenze, anche per la didattica della 

scrittura, sottolineano che “ai fini dello sviluppo delle competenze, la modalità più 
efficace è quella che vede l’apprendimento situato e distribuito, collocato cioè in un 
contesto il più possibile reale e ripartito tra più elementi e fattori di comunicazione 

(materiali cartacei, virtuali, compagni, insegnante, contesti esterni e interni alla 
scuola, ecc.)”. 

La prospettiva di un apprendimento che sia “situato e distribuito” ci ha invitato a 
costruire in quest'anno una pratica didattica (UDA) aperta al patrimonio esistenziale 

dei nostri studenti, nella consapevolezza che “situare” un processo di apprendimento 
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significa porlo a stretto contatto con la realtà di vita del soggetto discente, 

“distribuirne” gli elementi fondanti perché non si presentino più come astratti, ma 
come una struttura organica in grado di creare legami e interagire con i saperi, le 

esperienze, i valori di cui ciascun ragazzo è portatore. 

 

Si comprende allora il senso ministeriale di strutturare la prova scritta di italiano in 

un’articolazione più ampia che, senza voler eliminare la prova classica del tema, 
tuttavia sceglie di  eleggerla a strumento di valutazione delle effettive 
competenze di scrittura dei ragazzi alla fine del primo ciclo di istruzione; 

soprattutto perché tali competenze si applicano a un utilizzo della lingua 
scritta come strumento comunicativo autentico e “situato”, ossia in stretto e 

diretto contatto con situazioni reali. 

Nel Documento di orientamento ogni tipologia testuale viene presentata con una breve 
premessa dalla quale emerge abbastanza chiaramente lo spirito che ha guidato il 

gruppo di lavoro: l’idea di fondo è avvicinare la scrittura al mondo degli studenti, 
proponendo loro tracce che si configurano come piccoli “laboratori in atto”, 

in cui la scrittura si integra nelle pratiche didattiche, eventualmente anche 
coinvolgendo altre discipline, in quell’ottica di trasversalità dei saperi già 
presente nelle Indicazioni nazionali per il curricolo 

Presentando il testo narrativo e descrittivo, si precisa per esempio che le tracce 
d’esame “devono contenere indicazioni precise relative alla situazione (contesto), 

all’argomento (tematica), allo scopo (l’effetto che si intende suscitare), al 
destinatario (il lettore a cui ci si rivolge)”: in altre parole, a un apprendimento 
“situato” dovrà corrispondere una prova che non si fondi su generiche tracce, ma su 

una riflessione che parte da una situazione il più possibile reale e circostanziata. 

 

Vediamo il terzo esempio offerto per questa tipologia testuale: 

Un ricordo che non si cancellerà mai dalla mia memoria. Sviluppa questo spunto in un 
racconto legato a un episodio della vita scolastica che ti fa piacere ricordare 
(tematica e indicazioni sul contenuto del testo) 

Il titolo, simile a molti esempi del passato, acquista una valenza e una potenzialità 
operativa del tutto diverse se lo accompagniamo con un’indicazione di questo tipo, 

molto vicina alle reali situazioni: 

Il tuo racconto sarà letto durante una festa di fine d’anno (contesto e destinatario) 

e ha come scopo quello di condividere un’esperienza significativa e conservarne il 
ricordo (effetto che si intende suscitare) 

A un traccia generica vengono forniti un fine e un contesto ben definiti: la scrittura 

viene così, per l’appunto, “situata” in un possibile compito di realtà che la rende più 
autentica, e anche più motivante. Opportuno e interessante è pure la proposta di 

inserire uno spunto di partenza, che potrà essere sia un evento del contesto 
esistenziale dei ragazzi (un ricordo) quanto un brano di carattere letterario: gli 
esaminandi potranno così contare su una sorta di guida che li aiuterà a orientare la 

propria scrittura, a trovare una organizzazione adeguata. Come primo esempio per il 
testo descrittivo-narrativo, infatti, il Documento propone un brano di Marco Lodoli, in 

cui viene colto un momento di traffico caotico e congestionato, in un’ambientazione 
urbana. La traccia propone di sviluppare un racconto che si svolga in questa 
situazione specifica, con l’indicazione supplementare di immaginare un testo 

destinato a una lettura pubblica, nell’ambito di un progetto scolastico sui 
problemi della città, avendo così di nuovo tematica, contesto, destinatario e scopo. 

L’alunno saprà cogliere nel brano di Lodoli tutti i suggerimenti più opportuni per 



 

rendere in maniera narrativa e descrittiva le sensazioni e i pensieri di personaggi 

coinvolti in una situazione di ingorgo nel traffico: dal lessico, alle strutture morfo-
sintattiche, alla retorica. 

Una prova di questo tipo mette in rapporto il leggere con lo scrivere, per dare 
finalmente senso al ripetitivo “per scrivere bene occorre leggere molto”. E per indicare 

qualcosa anche sulla direzione che sarebbe opportuno dare all’insegnamento della 
letteratura nel I Ciclo: non tanto una sequela di letture astratte, ma una fonte di testi 
vivi, ai quali riferirsi per il bagaglio di conoscenze specifiche sulla lingua, traendo 

vantaggio dallo studio della scrittura “alta”; a questo si riferisce il Documento di 
orientamento quando afferma che “la riflessione sui diversi generi narrativi, sulle 

tecniche di scrittura e sulle scelte linguistiche, dovrebbe essere sviluppata attraverso 
un apprendimento attivo”. 

La stessa linea si ritrova nella premessa al testo descrittivo, che chiama a riflettere sul 

valore trasversale che l’esercizio della descrizione riveste in ambito scolastico e non 
solo, visto che saper descrivere bene “può servire agli alunni per esporre meglio un 

argomento di studio o per convincere qualcuno con maggior efficacia delle proprie 
opinioni”: occorrerà dunque progettare sia attività didattiche sia prove in grado di dare 
forma alle tante situazioni in cui risulta utile la pratica di descrivere. Anche qui, infatti, 

si ricorda che “nella traccia è bene esplicitare situazione, argomento, scopo, 
destinatario, tenendo presente che la funzione orienta il carattere della 

descrizione”. Detto in altri termini: più che invitare gli alunni a produrre descrizioni 
oggettive o soggettive semplicemente per rispondere alla consegna di un esercizio, 
occorre una riflessione su quando descrivere in un modo piuttosto che nell’altro, e dar 

loro gli strumenti per scegliere in modo consapevole e appropriato. 

Anche introducendo le prove sul testo argomentativo, il Documento di orientamento si 

adopera per avvicinare alla realtà dei ragazzi questa tipologia, che in genere 
viene considerata la più ostica e quindi, implicitamente, è ritenuta abbordabile 
soltanto da parte degli alunni “più bravi”. “Eppure - ricorda il documento - 

l’argomentare è, come il narrare, atto linguistico primario (…) legato ai bisogni 
elementari di ogni studente”. 

Ogni ragazzo, quindi, “dovrebbe essere educato, con attenta gradualità, a motivare in 
forme sempre e più complesse le proprie prese di posizione”, anche perché 
“l’educazione all’argomentare prepara all’esercizio di una cittadinanza consapevole”. 

Un esercizio allo stesso modo indispensabile e irrinunciabile per tutti. 

 

Con la terza tipologia testuale, ci troviamo di fronte a una delle novità più evidenti di 

questo nuovo esame: una prova che si propone sostanzialmente come un esercizio, 
più che di scrittura, di ri-scrittura. Analisi, sintesi, riassunto e commento sono 

tutti testi che nascono come filiazione di un altro testo, senza il quale non 
potrebbero esistere, e con il quale devono trovarsi in un rapporto di coerenza e 
adeguatezza, che l’alunno deve dimostrare di saper creare. Un’attenta considerazione 

delle competenze messe in gioco da un’operazione di questo tipo dovrebbe 
tranquillizzare chi teme che sostituire il tema, per esempio, con un riassunto, o con la 

stesura di una sintesi commentata, possa in qualche modo determinare un 
“abbassamento di livello”. La prova, inoltre, può proporre un testo letterario, ma 
anche di divulgazione scientifica, di manualistica scolastica o di natura giornalistica, 

richiamando ancora una volta il principio di trasversalità del sapere che costituisce uno 
dei principi fondanti della didattica per competenze. 

Anche l’opportunità di mescolare queste diverse tipologie in una traccia di tipo misto si 
pone nell’ottica di offrire ai ragazzi un ambito di lavoro elastico, pluridisciplinare e 
stimolante, perché anche nel momento dell’esame la scrittura possa esprimersi non 



solo come mero esercizio, ma come un’esperienza autentica in cui prendono forma le 

competenze comunicative ed espressive sviluppate nel corso del triennio 

 

L e L i n e e  G u i d a  s o n o  r e p e r i b i l i  a l  l i n k : 

 http://www.miur.gov.it/web/guest/-/prova-scritta-di-italiano-esame-distato-primo-

ciclo-di-istruzione 

 

Tipo A: TESTO NARRATIVO o DESCRITTIVO 

 La narrazione e la descrizione vivono in un rapporto di reciprocità: nei testi letterari le 
sequenze narrative s’intrecciano con quelle descrittive, permettendo al lettore di 

vedere luoghi e personaggi e seguire il filo delle vicende quasi con gli stessi occhi 
dell’autore. Narrare e descrivere tuttavia sono operazioni diverse che presuppongono 
competenze di scrittura specifiche che le alunne e gli alunni devono apprendere, al 

fine di utilizzarle con proprietà. 

Il testo narrativo è un tipo di elaborato creativo che ha lo scopo di raccontare lo 

svolgimento di fatti (che possono essere reali o di invenzione), ed è composto da 
diversi eventi che devono essere collegati fra loro, collocati in uno spazio e in un 
tempo da te definiti, e che coinvolgono i personaggi che vuoi inserire nella storia. La 

storia e gli eventi da te raccontati possono essere del tutto frutto della tua fantasia, 
reali o verosimili ma, attenzione, non puoi scrivere alla rinfusa: prima di cominciare a 

esporre la tua storia, ti consigliamo di costruire uno schema da seguire e di non 
dimenticare nessuno degli elementi fondamentali del testo narrativo. 

Testo narrativo MIUR: si parte da un testo modello - quello inserito fra gli esempi del 

Miur è un testo sul traffico del libro Isole. Guida vagabonda di Roma di Marco Lodoli - 
per il quale si propongono esercizi di riscrittura che prevedono un cambiamento del 

narratore, un cambiamento della temporalità e del punto di vista, l'inserimento di 
nuovi personaggi e la loro caratterizzazione. Gli ambiti da cui i docenti possono 
prendere ispirazione sono i più vari: dagli argomenti affrontati in classe a testi letterari 

di diverso genere. 

Primo esempio: 

“A volte capita di trovarsi in un ingorgo mostruoso e di sentirsi come criceti tra le spire 
d’un serpente di metallo: nelle macchine tutti suonano i clacson, inveiscono contro la 
vecchia che ha perso il tempo del semaforo verde, contro il vicino che stringe, contro 

l’autobus messo di traverso, contro il mondo intero» 
(Marco Lodoli, Isole. Guida vagabonda di Roma, Torino, Einaudi, 2005) 

Scrivi un breve racconto i cui personaggi siano inseriti nell’ambiente descritto nel 
testo. Immagina che il tuo lavoro sarà letto ai tuoi compagni nell’ambito di un 

progetto scolastico che, attraverso ricerche e narrazioni, voglia far emergere i 
problemi della città. 

Secondo esempio 

«I grandi non c’erano più. Le macchine stavano lì ma loro non c’erano. Le case vuote, 
le porte aperte. Correvamo tutti da una casa all’altra. Barbara era agitata. -Da te c’è 

qualcuno? - No. E da te? - Nemmeno. - Dove sono? - Remo aveva il fiatone - Ho 
guardato pure nell’orto. - Che facciamo? - Ha chiesto Barbara Ho risposto: - Non lo 
so». (Niccolò Ammaniti, Io non ho paura, Torino, Einaudi, 2001) Traendo spunto da 

questo brano, scrivi un racconto in cui immagini cosa potrebbero fare dei ragazzi in 
una circostanza così singolare. Il tuo testo sarà inserito in una raccolta di testi scritti 
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dai tuoi coetanei e sarà letto dai tuoi compagni nei quali vuoi suscitare curiosità ed 

interesse. 

Terzo esempio 

Un ricordo che non si cancellerà mai dalla mia memoria Sviluppa questo spunto in un 
racconto legato ad un episodio della vita scolastica che ti fa piacere ricordare. Il tuo 

racconto sarà letto durante una festa di fine d’anno e ha come scopo quello di 
condividere un’esperienza significativa e conservarne il ricordo. 

 

Proposte dipartimento: 

Traendo spunto dai tuoi ricordi, scrivi un testo narrativo in prima persona, che abbia 

come inizio la seguente frase: “Quando sono entrato per la prima volta in questa 
scuola, avevo undici anni…” Il testo sarà letto agli alunni di quinta, che parteciperanno 
l’anno prossimo all’open day della tua scuola. 

Racconta per il lettori del giornalino della scuola di una visita guidata, un viaggio 
d’istruzione, un’attività a cui hai partecipato nel corso del triennio, che sono stati 

significativi per te sia sotto il profilo culturale che personale; scrivi un titolo che 
sintetizzi la vicenda; racconta in terza persona gli avvenimenti in successione, 
seguendo la regola delle cinque W: quando, dove, chi, perché, che cosa. Se lo ritieni 

opportuno, inserisci nel testo narrativo delle sequenze descrittive 

 

ll testo descrittivo: scegliere questa traccia significa dover fornire al lettore una 
visione di una persona, un ambiente, un luogo o una situazione descrivendola nei 
minimi dettagli. Con questa traccia si valuteranno le  capacità di osservazione e 

attenzione. 

Come esempi di prove il Miur fornisce la descrizione di un quadro di Renoir; 

la descrizione della propria scuola; la descrizione di un oggetto per convincere i propri 
genitori all'acquisto. 

Primo esempio 

Osserva attentamente la riproduzione del dipinto di Pierre-Auguste Renoir, Pomeriggio 
dei bambini a Wargemont. Dopo aver descritto in modo oggettivo uno dei personaggi 

presenti nel quadro, soffermati sulle impressioni che suscita in te questa immagine. 

Secondo esempio 

La tua scuola si è gemellata con un istituto di un’altra regione italiana. Ti è stato 

affidato il compito di pubblicare sul sito web una descrizione del quartiere o del 
territorio in cui è situata la tua scuola. Il tuo testo è indirizzato agli alunni dell’altro 

istituto ed ha lo scopo di fornire loro informazioni sugli aspetti urbani/paesaggistici e 
sui luoghi di socializzazione delle ragazze e dei ragazzi della tua età. 

Terzo esempio 

C’è un oggetto che desideri avere da tanto tempo, ma temi che i tuoi genitori non 
siano propensi ad acquistarlo. Cerca di convincerli con una descrizione che metta in 

luce le qualità dell’oggetto ed insieme contenga un'efficace e convincente 
argomentazione circa i motivi per cui vuoi averlo 

 

Proposte dipartimento 



Presenta il tuo paese ad un ragazzo straniero che ospiterai nell’ambito di un progetto 

di scambio culturale; ricorda di usare i cinque sensi nelle varie descrizioni; fai in modo 
che emergano aspetti curiosi e particolari che al destinatario possano interessare; fai 

riferimento al progetto scolastico. 

 

Prepara la descrizione di una persona, che è stata particolarmente importante per te 
in questo ultimo triennio di scuola, includendo i dati oggettivi (aspetto, età, episodi 
della vita…)  e quelli soggettivi (opinioni, sensazioni, ricordi); il testo sarà letto 

durante la festa di fine anno e, successivamente, consegnato alla persona 

 

TIPOLOGIA B: IL TESTO ARGOMENTATIVO 

 Questo tipo di tema ti chiede di affrontare un argomento, un fatto attuale, o una tua 
opinione. Per sviluppare il testo argomentativo, si può partire da un brano fornito o da 

una questione contenuta nella traccia. Dovrai dimostrare la tua opinione, citando 
anche altri autori e documenti di tua conoscenza. Potrai inoltre presentare anche una 

contro - argomentazione. Secondo la guida del Miur per le nuove tracce dell'esame, 
il testo argomentativo che ti sarà chiesto di scrivere potrà avere forme diverse: 

 dialogo tra due persone che sostengono opinioni diverse; 

 sviluppo di una tesi per la quale si deve anche contro - argomentare; 

 redazione del verbale di una discussione che deve portare a una decisione; 

 riscrittura di un breve testo argomentativo fatto da un punto di vista diverso 
rispetto a quello di partenza. 

 

Primo esempio 

Leggi il seguente brano tratto dal Marcovaldo di Italo Calvino. «Il vento, venendo in 

città da lontano, le porta doni inconsueti, di cui s’accorgono solo poche anime 
sensibili, come i raffreddati del fieno, che starnutano per pollini di fiori d’altre terre. Un 
giorno, sulla striscia d’aiola d’un corso cittadino, capitò chissà donde una ventata di 

spore, e ci germinarono dei funghi. Nessuno se ne accorse tranne il manovale 
Marcovaldo che proprio lì prendeva ogni mattina il tram. Aveva questo Marcovaldo un 

occhio poco adatto alla vita di città: cartelli, semafori, vetrine, insegne luminose, 
manifesti, pur studiati che fossero a colpire l’attenzione, mai fermavano il suo sguardo 
che pareva scorrere sulla sabbia del deserto. Invece, una foglia che ingiallisse su un 

ramo, una piuma che si impigliasse ad una tegola, non gli sfuggivano mai; non c’’era 
tafano sul dorso d’un cavallo, pertugio di tarlo in una tavola, buccia di fico spiaccicata 

sul marciapiede che Marcovaldo non notasse, e non facesse oggetto di ragionamento; 
scoprendo i mutamenti della stagione, i desideri del suo animo, e le miserie della sua 

esistenza» (Italo Calvino, Romanzi e racconti, Milano, Mondadori) Per Marcovaldo, la 
vita in campagna permette di seguire il ciclo delle stagioni, di amare la natura, di 
evitare il traffico e la frenesia della città: per questo egli pensa che sia meglio vivere 

in campagna piuttosto che in città. Rispetto alla affermazione è meglio vivere in 
campagna piuttosto che in città esprimi la tua opinione e argomenta il tuo assenso o il 

tuo dissenso. Nel testo devi indicare una tesi di partenza, le ragioni o gli argomenti a 
sostegno della tua tesi e gli eventuali riferimenti a testi o autori che aiutino a 
sostenere questa tua tesi. 

Proposte dipartimento 



 

Come emerge da ciò che hai appreso nel triennio, l’adolescenza è un periodo 

particolare e delicato; prepara un testo argomentativo indicando agli adulti (professori 
e genitori) quali sono secondo te le caratteristiche di quest’età e gli atteggiamenti che 

aiutano a crescere e quelli che, invece, creano problemi. 

Elabora un testo argomentativo, per una manifestazione sulla tutela dell’ambiente, in 

cui sostieni la seguente tesi: “Le auto e l’inquinamento che producono stanno 
uccidendo le nostre città”. Individua il problema (l’inquinamento); esplicita la tesi (non 
bisogna inquinare con troppe auto); porta varie argomentazioni e prove a sostegno 

della tesi (l’inquinamento genera malattie, rovina l’ambiente…);indica le proposte per 
risolvere il problema, confutando le tesi contrarie (utilizzo dei mezzi pubblici, della 

bicicletta, dell’andare a piedi, auto elettriche) 

Immagina di dover spiegare ai tuoi genitori i motivi che spingono i giovani a essere 
accaniti sostenitori dei social network (face book, instagram.). Elabora un testo 

argomentativo in cui evidenzi i pro e i contro, avanza delle proposte per rendere più 
sicuro l’uso di queste nuove piattaforme 

Che cosa pensi della globalizzazione? A cosa si fa riferimento con questo termine, 
quali sono le sue cause, gli aspetti positivi e negativi che comporta? Sei a favore o 
contro? Sulla base dei tuoi studi, sostieni le tue idee, soffermandoti su ciò che ritieni 

importante da presentare in un testo da inserire in una mostra scolastica 
sull’argomento. 

 

TIPOLOGIA C: COMPRENSIONE E SINTESI DI UN TESTO 

“Indipendentemente dalle prove d'esame si richiama l'attenzione dei docenti 
sull'opportunità di fare svolgere, in tutti e tre gli anni della secondaria di primo grado, 

l'esercizio del riassunto (da testi letterari, scientifici, divulgativi o anche da articoli di 
giornale opportunamente selezionati). Tale attività presenta alcuni requisiti formativi 

che appaiono di grande importanza anche in vista del felice superamento delle prove 
d'esame impostate su diverse modalità di esecuzione; e precisamente: verifica la 
comprensione di un testo dato e la capacità di gerarchizzarne i contenuti, anche 

attraverso la scansione in macrosequenze; abitua, con la pratica della riformulazione, 
all'uso di un lessico adeguato; infine, propone ad alunne e alunni testi di natura e 

destinazione diverse, mostrando loro attraverso il contatto diretto il variare della 
lingua a seconda della specifica tipologia testuale” (Documento orientamento esame I 
ciclo MIUR) 

Questo tipo di traccia dell’esame di italiano serve per valutare le  capacità di 
comprensione e sintesi di un testo. La traccia, dato un determinano brano, potrebbe 

chiedere di riscrivere il testo secondo diverse forme: 

 riscrittura di un testo poetico (eventualmente dovrai anche indicare le figure 

retoriche); 

 riscrittura sotto forma di riassunto 

 riscrittura per sintesi sempre più stringenti; 

 riscrittura con selezione delle informazioni. 

Il brano o il libro può essere letterario, divulgativo o scientifico. Lo scopo è quello di 

trasmettere - attraverso lo sviluppo della traccia - la visione d’insieme della storia, dei 
personaggi descritti e del messaggio che l’autore ha voluto dare. 

Proposte dipartimento 



Leggi il testo (narrativo, divulgativo, scientifico) dall’antologia, pagg.. poi sviluppa in 

modo ordinato le seguenti indicazioni 

Argomento trattato 

Sintesi delle informazioni, anche in sequenze 

Scopo e messaggio del testo 

Valutazioni personali 

Griglia valutazione prova scritta 

Le competenze sono così distinte: 

1. testuale (realizzazione di un testo con una struttura coerente e coesa) 
2. grammaticale (uso corretto delle strutture del sistema linguistico) 

3. lessicale -semantica (capacità e uso semantico del patrimonio lessicale) 
4. ideativa (capacità di elaborare idee ed argomenti). 

 

La scheda è ideata nel rispetto di alcuni requisiti di fondo: 
1. la possibilità di applicazione a tutte le tipologie di prova (testo argomentativo, testo 

narrativo, sintesi, ecc.) 
2. l'agilità e il carattere sintetico 
3. l'attribuzione di un (analogo) peso agli ambiti di competenza. 

 

INDICATORI (singole 
competenze) 

 DESCRITTORI di ciascuna competenza  PUNTI 

I Competenza testuale a) Rispetto delle consegne 

b) Uso del registro linguistico complessivo 
adeguato al tipo di testo 

c) Coerenza e coesione nella struttura del 
discorso 

d) Scansione del testo in capoversi e paragrafi, 
con eventuali titolazioni 

e) Ordine nell’impaginazione e nell’aspetto grafico 
(“calligrafia”) 

Da  4 a 10 

 

 

 

….... 

II Competenza 
grammaticale 

a)Pponanza delle strutture morfosintattiche e della 
loro flessibilità b) Correttezza ortografica 

c) Uso consapevole della punteggiatura in 
relazione al tipo di testo 

Da 4 a 10 

 

….. 

III Competenza 
lessicale- semantica 

a)Ampiezza del repertorio lessicale 

b) Appropriatezza semantica e coerenza specifica 
del registro lessicale 

c) Padronanza dei linguaggi settoriali 

 

Da 4  a 10 

 

….. 

IV Competenza 
ideativa 

a) Scelta di argomenti pertinenti 

b) Organizzazione degli argomenti intorno a 
un’idea di fondo 

Da 4 a 10 

 



 

c) Ricchezza e precisione di informazioni e dati 

d) Rielaborazione delle informazioni e presenza di 
commenti e valutazioni personali 

…. 

PUNTEGGIO TOTALE (media dei punteggio delle singole competenze) 

 

   …..... 
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Tipologie di testo: 

a) Testo Narrativo o Descrittivo; 

b) Testo Argomentativo; 

c) Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico. 

 

 

 

COMPETENZE 
 

INDICATORI 
di ciascuna 

competenza 

LIVELLO 
(punteggio da 1 a 10 per ciascuna competenza) 

IMPORTANZA 
assegnata alla 
competenza 

(coeff. 
moltiplicativi) 

 

I ) Competenza 
testuale 

 

1-2-3-4 5 6 7-8 
9-10 

 

 

a. Rispetto delle 
consegne 

 
Scarso … … … Puntualmente rispettate 

0,30 

b. Uso del registro 
linguistico 
adeguato al tipo di 
testo 

 

Molte 
incertezze nel 

registro 
… … … 

Registro adeguato a 
destinatario/ 

scopo/ 
tipologia testuale 

c. Coerenza e 
coesione nella 
struttura del 
discorso 

 

 

… … … 
Uso ampio di elementi di 

coesione 

http://www.ic6quasimododicearchia.gov.it/


 

d. Scansione del testo 
in paragrafi 

 
Assente … … … Chiara paragrafazione 

e. Ordine 
impaginazione e 
grafia 

Assenze di 
ordine 

… … … 
Testo chiaro e ordinato 
nell’impaginazione 

 

 

 

 

 

 

II) 
Competenza 
grammaticale 
 
 

a. Correttezza 
morfosintattica 

Uso esclusivo 
della paratassi; 

errori gravi e 
numerosi 

… … … 
Uso sicuro di strutture 

complesse 
 

0,20  
b. Correttezza 

ortografica 
Errori gravi e 

numerosi 
… … … Totale correttezza 

 
c. c. Uso 

della 
punteggi
atura 

 

 
Assente/impropr-

io 
 

… … … 
 
 

 
 
 
 
 

III) 
Competenza 

lessicale-
semantica 

 
 
 

 
 
 
 
 

a. Ampiezza del 
repertorio 
lessicale 

 

 
Lessico povero e 

ripetitivo 
… … … Lessico ampio e ricco 

0,20  

 
b. Appropriatezza 

semantica 
 

 … … …  

c. Utilizzo di 
linguaggi settoriali 
 
 

Linguaggi 
settoriali assenti 

… … … 
Ampio utilizzo di linguaggi 

settoriali 

 
 
 
 

 
a. Scelta di 
argomenti 
pertinenti 

Nessuna 
pertinenza 

… … … Elevata pertinenza 0,30 

 



 
 
IV) 
Competenza  
ideativa 

 

b. Organizzazione 
degli argomenti 

Esposizione 
disordinata 

… … … Elevata organizzazione 

c. Ricchezza di 
informazioni 

Informazioni 
scarse/assenti 

… … … 
Informazioni ricche e 

articolate 

d. Rielaborazione 
delle informazioni 

e presenza di 
valutazioni 
personali 

Assenza di 
elaborazioni 

personali 
… … … 

Molte idee e riflessioni 
personali 

 
 
 

 

  
     1,0 
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